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Cosi i giornali concordano ad 
appellare 1- ultimo comiz^^lgpo-' 
lare tenutosi a Parigi nella sala 
Lavii 

Invéro comizio non nusci 
I l F 

•^•^i'. 

di soverchio imponente per nu-V. 
mero, maìmponentissimo ebbe in-? 
vece a riuscire per la vivacità con 

V - ' I - -

cu^Lj^^osenti ebbero a pronun-^^ 
darsi coijtj9 la dominante bor
ghesia di" cui sì votò reccidiO; 
cosicché per poco i presènti non 
corsero all' Eliseo. 

Forse gli^gfìet-ai sdm spinti 'a 
questo esaltamento dal vedére co
me le varie proposte pel miglio
ramento non siano state nel fondo 
he mistificazioni, perchèpiper e-

pemp^ ì i^ parlò tanto di; denari 
per case operaie ma poi a Parigi 
hon se ne fece nulla. 

Il salario loro sar^ bensì plU ó-
levato, rafffff proporzione ben 
jmagglpre crebbe intanto eziandio 
i t ì p z z o dei generi di prima ne-

iità e tante altre aspirazioni di 
^iiifitiido divennero una nfce^sìtà 
ydel^^ùovo sistema dì pta . 

In'^&^.ipodo p e r ^ vìoknza 
usata nel linguaggio ^j, potè q t | pp 
appellare il meeting della fame. 
Nome più crudàmlntè terrìbile non 
si poteva appìicargh, perchè la. 
fameA quella contro cui^i^hunp 
ha diritto ..su premo di reagire ' f 
contro ciif n ions i^agìona; ose
remmo dir ̂  ^^^ ^̂ ^̂ ^ fame si giu
stificano i delitti. 

' 1 - - . . • • • . - . . 

Dev'essere quindi ben spaven-
tosa B situa^iione di Parigié delle 
principali citta quando si considera^ 
che salgono 400,000 gli Operai di
soccupati ; s^^^Ha sola Parigi a-
scendono a 150,000. 

Con questo fatto si spiega la* 
guerra aRli operaPstranìerì, e'spe-
eie agli italiani, i quali servendo 
a minor prezzo, fanno ai nazionali 
una c|^lele cgjigorrenza. 

Cdn qiaesto fatto si vienea spie
gare la Jijfliienza'Wcisiva che nei 
«Si;isi^g3 Parigi iluiscai^oU'ot-
tenere i.partiti estremi. 
'Conquesto fatto si giustifica e 

spiega'sempre piti, Tattuale ,Jgli-
tìca coloniale 'del ministero fran-

. • i •. "• • 

più 0 meno, let^proprìe, qqsicchè 
scossero in parte il giogo delle 
francesi. 

In Francia quindi intanto ci 
bere eziandio assaìssimo ì salari ; 
e per poco che coj:itìnui V attuale 
esuberanza di produzione i pro
prietari non potrantìJQ :̂ règgere e 
dovranno man fttano chiudere le 
fabbriche. 

V 

Così alla Frància appàréc'èhìé 
rèbb(3si un avvenire spaventoso 
sf , , n | l | ^ u a lotta npn trovasse 
intanto un compenso neìli^spe-
ranza di nuovi sfoghi. 

La sua condizione attuale coi 
?neoff»^s di Parigi, cogli scioperi 
di Marsiglia ecc. dinota che ^^on 
si può : sfidarlo quest'avvenire con 
leggerezza, ma che conviene pre-
oc cu pars ei|̂ ^,a ss ai 

ir dlputato Revilloii ha deciso 
di interpelìare^Mministero di fron
te ai deputati ; noi crediamo : che 
égtWirà un* opera utilissima e de
gna della Francia.; certe questioni 

iion si elimìnanoj^gandole e sprez-
dandole; conviene affrontarle riso-
lutamente per studiarvi un ri
medio. 

I t# | lfWà dei bonapartisti è jé 
ari dePpirt\giani 

leans possono passaif#fricoperti da 
ridicolaggine ; la liberlifes^ièFran-
eia è tanto grande che può ridere 
dì molte inimicizie è sfidare molti 
pericoli ; ma la libertà è cosa tanto 
erande e pura che Seve tendere a 
^^^^pontinuo miglioramento provaft^'' 
do la propria forza a benefìcio W 
tutte le classi sociali, l e d a l i éoltàa-
to in questo caso potranno stimarla 
degnamente e.nim te 
anomalie che pure con essa^coikr, 
xomitanòWvisto che nulla vi è dì 
perfetto. 

La camera francese ab^^didun-^ 
com' è ^up dovére, 1* ardua 

r ^ 

Il Co|gtglio comunale pt^ròdi Guaz
zerà, invece di dar̂ ^^gesecuzione al 
decreto della dépiUazidtttì&iosJnciftìe, 
ricorsa al Consiglio di Stato;: e que
sto rispóse: 

« Se il comune dî ĵGuazzora ritie-
ne, sull'appoggio della recente sen 
tenza della Cassazione di Torino, J|^ 
aver diritto di assoggettare alla tassa 
d'esercizio anche i sacerdoti per il 

I 

conferenze ih purissimo linguaggio 
iriglese. 

i ' 
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HS*^^lM03i^^--

loro ministero professionale, modifichi 
Il proprio regolamento,; agg!ungendo| 
ali' artìcolo primo di esso una dispo-
sìzipne dichiarativa nel senso di^ata-
biUre che fra gli esercizî  professionali, 
^i è compreso anche quello sacer
dotale. 

Sa Ja deputazione provinciale di 
Alessandria ai rifiuterà di approvare 
una tale modifìca ì̂on©, allora s|^^Jl 
caso di reclamare al re.asa^termini 
Jelr%r|icolo 143 deUa. legge comunale 
òprovjnciftlfl. 

Sarebbo bene che iUt̂ ^drìsiglio co^-
mtiSe di,Guaztòa facesse quello che 
il Consiglio jii Stato gli dice dì fare, 
perche cos|^||Qeno si verrebbe ad 
una cpnclmsìohe definitiva* 

In ogni^'tìì^o, restPIssodato che i 
preti deypn^pagare la tassa di. eser
cizio, come* tutli^ff^ftVì cittaSiQi 
che hanno una botteaan 

11! 

i^m^mr^i 

, .E iC j iwp^g l e n e 
È stata ora p^1>!!cata la rér^fttie 

sui servìzi delle imposte dirette, del 
catasto e del macinato per V anno 
1882. 

Si divide ia sei parti: Dell'ordì 
nàmento dftii uffici ó del pèrRonale 
— Della impóste fondiario e del ca
tasto -—Della imposta sui redditi di 

..-• , , . , - ^ w * ^ ' l i - ^ .-•̂ «m 
ricchezza mobile -—Della tassa su 
macinato — Della riscossione e della 
contabilità. 
•^Dji risultati delia gestione 'iffttia 
ì H l dicembre 1882, rilevasi che gli 
intròiti por imposte diretta e per la 
tassa di macinato raga;innsèro la som
ma di lire 440,058,9846^, la quale 
concorre per più di «n̂ ŷterzo a co-
stituire iltot^letgenarale^della entrate 
ordiriàrle dal bilancio dello Stato. 

Il : prodotto ottenuto superò di lire 
7,800,752,65 qiiejlp ottenuto nSfflhno 
precedente, a siccòme^sj ebbe una 

lire, si ebbe^^^^m'plessivampffe u # 
migìioraiÌéSifit<ÌeconOtòÌcO!dìitìlÉWiP 
re^9i5Ò0,729.47. 

,1 '•S f ' ' Itali' I f L* '' 

hi.' 

Bilànci dèi cofnuni 
Maglianl studia di ordinare le 

cose in modo ched'ahno finanzla-
comuni rio delle prò^liìcié 

si uniformi a quello dello Stato 
cominci, cioè,.«l 1 luglio. 

J pellegrini a spaséó 
i -

Genala accorj^w^i peilegrini del 
rAUa Italia^ i quali,; pren4|p.np;p 
parte al terzo corteo, dì ppfer nei 
termini stabiliti e con JMÌMZÌO' 
ne del lo per ce^w, spingersi uno 
a Napoli - , j 

Pensioni militari 
M t • • ' • • • -^ 

in animo L'pnor. Ferrerò 
pregare là Càmera, appena ricò^ 
mihciersÈffi^iìaivori parlamentari 
perchè voglia discutere solleciS 
raéntWl progettQ^per if^rlforma 
delle pensioni militari. i • 

i> 

Questione ecohùfnicà 

- . ' x -
^ • - l l • 

'^"Tempo fa aIcùnT gìòrnlìi'^^nW-
alavano la prossiaxa partenza per VEu-
ropa di |iaQ stato maggioro di rais •'-^mf: 

que, 
iquestione, e pensi che colla iamè 
non si scherza e che la fame èia 
peggior consigliera. 

Eppure le centinaia di mieViaia 
di disoccupati gridano che,,^hanno 
fame. Chi non vorrà formarne; Ìo^ 
sdegno? 

LÒ si lascierà crescere in modo 
che diWhga irresistibile ? 

sioaa£Linoxpaon),É^^ di reclu 
Ìft|e dei fedeli àól̂ *TOchio? Oiondp. 

J missionari ora sbìrio arrivati ed 
hanno già ineOmìnciato il loro apo-* 
stolato. 
ir^ono persone molto jatruìte ed Q-^ 
loquenti, e fornite di mte le qualità 
necessario per fare affari. 

Due di loro .convocarono giorni pp 
' ri 

sono una riunipne di fedeli a Berna 
in Isvizzera. "'''\ ^ 

Le autorità ^é '̂è, poco tenere pegU 
apostoli, siano essi cattolici, metodi-

' . • • • » ' . \ . • - m ^ ^ ' : - •'. , , 

sti, salutisti 0 mormoni, vollero m 
tervenire all'adunanza. 

Gli apostoli hannóWpresentato le 
loro carte, che sonPiE* perfetta re
gola, e le cose: sono rimaste còma 
erano, 

È probabile che fra qualche giorno 
eli svizzeri assistano al battezzo di 
aualc | |^chi^^J4^ neofit^ell'Aar, 
il Giordano elvetico. 

fi 
I -

La i?asjf^|ii^in un artìcolo dì 
'^ndo cohslafalà insufiicienzà del 
ilancio, deplora 1* abolizione . del 

macinato a dichiara chê JjL.̂  
rio, problema si chiude nella 
.stione economica 

ICtt-

\^'J 

v-\--'-

cese. 
Lo dipAmmo altre volte; non è, 

no, un semplice capriccio o una 
smanìa di conquista che spinse >é# 
vari ministri francesi succedutisi 
da Waddingthón a Ferry a .slan-
ciarsi nello lontane e perigliose 
conquìsli^dì Tunisi, della China, 
del MiHÌagascar e del Congo. I 
|r|nce3Ì hanno estrema necessità 
di trWare nuovi sbocchi alle prò^ 
Iprie industrie. 

Ipalzate queste a sì grande 
splendore, es^e nou' trovano adesso 
proporzionato sfogo in Europa, i 
cui Stali^yUupparono .^sl UMe, 

- U ' f t ' r t 

*%L tassa di Isercìzil) 
Ssat |^s»©it 

Come è nòto, la Corte dì cassa
zione di Torino stabili che i preti 
debbano pagare ta tassa di esercizio 
come qualunque altro cittadino, in 
proporzione dei provanti che riceyono 
dal loro ufficio. 

Il comune di Guazzerà, in provin
cia di Alessandria, applicdaiK delibd-
rato della Cassazione di Torino od 
impose IH tassa di eaareìzio all'arci-
prete del luogo Maurizio Balduzzi. 

Costui ricorse, in appello alla de-
putuzione provinciale dì Alessandria 
e questa, restrìngondo il giudicato 
dalla Cassiizione di Torino SJL soli 
preti, escludendo cioè i parrochì dal
l' imposta, dieLie ragione all'appallante. 

M.€@liialB**Cfo«aEiiilei^^^.eii 
-.-^ 

Le Indie inglesi hanno testé per
duto uh personaggio, che ha avuto 
nella storia religiosa di quei paesi, 
una parte importantissimft, 

É morto JCeshub-Chunder San, ca
po della nuova chiesa deista. 

Egli si era occupato in vita ad in
trodurre delle riforme sociali fra ì 
credenti in Brahma e predicò con 
ardore l'abolizione delle distinzioni 
di casta esistenti fra ì suoi compa-
triotti. 

I 

Per un periodo di 25 anni vaio a 
dire fino alla sua morte, T ÌQj||§nza 
di Keshub C||pder Sen fu^^€onaido-

Nel 1870 egli intraprese un viag
gio in Inghilterra. Fu presentato alla 
regina ed alla Eocietà di Londra da 
lord Lawrence e dall'egi||^pgo Sa-
muòìe Sharpo, e, tenne una seria di 

; $ 

^Hllhtrevo fascicolo degli Annali di 
statistica pubblicati dalla direzione 
generale di statistica contiene acbu-
rata Notizia intorno alla statistica 
della stampa périodipa'iMtaiia, 

Il primo ^thnaió '1883 si avevano 
in Italia 1378 pubblicazioni periodi? 
che tra giornali^e^iviste. 

Roma ne aveva 200, Milano 141, 
Napoli 1,2Q,,̂ Torino 9 i Firenze 79, 
Bologna 3A Genova 35, Venezia 24i 
Palermo 24, Padova 16, Messina 15 
e cosi sempre in iscala decrescente 

I * ' . , — 

per le città minori. 
Nel Lazio si ,_ayev,ft una 

zìone periodica ogni 4302 «bìtanti, 
nella Toscana una ogni 14,437 abì-
%nti, nella^liombardìa ogni 16,961, 
nella Ligiiriao^ni 17,161,, nel Pie
monte ogni 17,2ì9?^*fl\ìiUirao posto à 
occupato dalia Basilicata ove v*hauii 
giornale per 104,901 abitanti. 

I giornali quotidiani erano 159̂  
quelli settima|j|ì 539, quelli mensili 
258, inoltra : I l i UBciyauo 4g|s*> ^^^ 
volte alla settimana. 

I giornali polìtici erano 200, quelli 
poiitico-relìs '̂osi 58, quelli politico-
letterari 234, quelli storici-letterari 
190, gli scìontìQcì 2G7, gli aconomistU 

^iìnanziarii Ip^^^J ì̂ umoristici, di viag
gi, di ŝ jort, ecc., 83. Qaantojpirito 
e quanto buon gusto l 

II plf̂  antico g ornala del reglP^ 
\& Gazzetta di Genova, che d-Ua dal 
1797, un altro è sorto nel ^^|Mi^j.^Ì 
cinque ebbero origine dall820 al 
1830, altri sei daV;4830 al,^ipO, altri 
dieìaunove dal 1840 al 1850, altri 5 | 
dar 1850 ari8Q0: finché ne sorsero 
323 nel 18S2 a trentaquattro vennero 
alla luce a r i gennaio 1883. Quanti 
ne vivranno 

StìCO(idgTr'''ultimà"'"hbtizÌe, si pub
blicavano neir AustrÌA-Uiigheria 1121 
plnttli , nella Francia-3716, oellt 
Gran Bretagna ed Irlanda *il72 (e-
BclusQ le riviste), negli Stati Uniti 
11,314, nell'impero germanico 5041, 
nella Svizzera 531. 

Lo stato di Agram 
: Un dispaccio da Agram di 
Temendosi gravi disordini, W 
guìto alle lotte avvefflfte 
Dièta, la truppa era stata conse
gnata. Molte pattùglie percorreva 
no la città, la^quale però' rimase 
tranauilla. 

' In Frància! 
^̂ P giornali francesi commenta 

vivamente un discorso tenuta;; à 
Libourne dal duca di Decazes in 
cui^^glì dichiarò imminente 
restaurazione di Filippo VII p 
invitò i monarchici ad pTganizzarsi 
per questa eventualità. 

Jn$ùrrezÌQm. a Cuba 
- ' • T 

'•^m\ 

n_ r^ ^_ _̂-r 
'S 

\ • iLa Vosèische ^Zéitung . EtnUunzia 
^he hèll'isola di ÓuBPsi prepara 
ufi* altra insurrezione contro il doi; 
minio spagnuoIo.,:irp pub 

: blicatS'Wai'.pòmitato promette :;ai 
negri ia libertà e invita i bianchi 
alla lotta, 11 generale Garbìa è il 
capo degli insorti. Il movimento 
assunfe sempre più larghe^^^— 
porzioni. 

Pel .QQmmercio in Gfermawia 
La Vo'k^fftschaftUche Corte 

spondeìtZj Òrgano def partito p î 
.tezionista,/;riconosce che- durahie 
l'anno 1883 i lìberi scanijbistì tìa 
no guad.i|gnato terreno in Gerptî ^ 
nia e elle gli^iiindustrìalì tedeschi 
non sostengono abbastanza la ca 
sa. protezionista. La Nord-deus e Ji^;, 
Ali Zeitimg conferma quanto dice 
il giornale economico e viaggiuii-
ge le proprie lamentazioni, ', 

orri .'̂ •ftf i-^SilrSa^^W' 

•m-

Clvislttlo. ™" H OonSTgli4:*:idÌ̂ :Sfeâ  
sì è pronudiìiato favorevolmente sulla 
concessione alla Società Venata per 
le costi'uxioni, dell'esarcizio, daUî , li
nea Udine Cìvidale. 

r _ - n ' j . 
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airetloré 
Treviso fu: nomma^Giovftnni 
fi^;ch^,ha-,già preso possesso del 

Wo ufficio. 
Itótì. - ^ l i ComlWPpel Mini . 

mento a Garibaldi ha de fe r i | ^^ | a 
preBÌdetog^noitìina dei gVtidic^^ll 

- ^ tg sorta.una difficoltà all'attua-
2iqne dèi tìTOnìGcio: la costruzione 
i ^ f c • stf ad^à;:ché;dalla :strada^^^ 
danleìe, meùa alÒjJf̂ n Salto dei Lodrà. 
uSacciato della strada è fatto; ma 
siccpGQe il; percorso è in parte nel 

une.,di Martjgnacco, cosi e* è d i 
aspettare ohe qufjtp Comune ai de
cìda, a f*reil%^gpe8a. 

"Ws^eaia. — Domani alle 2 m;eua 
Scuola Superiore di commerciovilî fprof. 
M. A. Canini farà la prolusione al 
corso di lingiia ruma^ . Ingresso li-

•.H 

mtre 

Mmi 

' j • ! " ! 

I f V s l ^ 
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^^liày-ìÉi^H 

.. B'OiklÉotlIvk. -^;N9na casa dì ceno' 
g ^ p e s t o Vi^òhe sviluppavaai e a s ù ^ 

i iente un incendtfff^non^ ostante 
rontì só{^crfrl̂  il' vftìòe«"^8trùggeva 
bìassón«i^di ferina è; altfe rrieistói-
P'óaVcóìasi che U datino ascéndi! 4 

m A ~ ÌPer i 'solitl^Jipcon^r 
cmaeftif^^pNenhéVo' a rìbsa: "ù^ 
mQ. B/>^y:r ; ;N9Uanssa1lpHmo 
ricevettfl alla, tesi» «p colpp.^di ron-

a ; fortunatamente la feiiita fu leg-
era. e guaribile In cin'qiie giWn!.; ; 

MunÌcipW:mpcÌ?asÌORe^d^^.^^ 
spedi a! Cqpaorzip nfiZÀon,̂ Vè,C(jni|iirW.:s 
suita dall'ultimo hollettiho, la somaja,)] 

n richièdente i f^presé^a di 
otaio«étetre teaiimoni. # i 

notaio n^U^ftUtenti0àzibne di« 
FWiarer'à di aver veduto scrivere e 
< telÉSiJia demanda in iprèaèhzÀ sua 

«: lanto ift aomartaa qiianto rau-
f tenticftzione saranno stese in Ur ta 
< iibera^e non daranno luogo ad àl-

e che a quella dì 50 cente-
« siW diji^jneiumento a favore del 
« notaio. » 

noto, tìotrte il ministero non in
tenda far buona le nuovo iscrizioni im 

' • 

:bastì al predotto artìcolo; dicemmo 
però le rtig'oni pter le quali il pa-, 
rére del consie!io.^dìfe8tato non formi 
legge; conviene dunque che tutti ne 
approfittino ancora e sì iscrìvano con 
sélìflcitiidìne ; spetterà.aì trihuriàlPU 
decidere sulla validit^o mono, delle 
n u p ^ iscrizioni. 

4 g Ì # i à a n*&iinisWil1#FSi9e!0, 
H Riforma, la CapiiàJ.fif la Tribuna 
ecc. ecc. sono.; di questo parore, ^oha 
bisogna resistere a queste disposizioni 
liberticide del ministero. Anzi aecond.o.i 
h Ccf'pitaU i. duo anni previsti per 
r^rt. IpO non ;$|3Ìrano il 22; genn^lj|-
cq^rfni^e, ma il S|^.spt|embre Pr v-#el> 
qy^al,giorno spira appuntp|,|il, biennio 
djyGStp unicO; della legge,- cw» «el 
pr,eacpennatQ awisq lo steaao 

] - ' i . 

3Ìndaco fa capo I 
Ji^cc^rri^mo dunque e vagUamoci di 

tutti i dirit|ii^ ohe Ift̂ leggo ci con^erft^j j 
e is ernia (noci njelle liste; questo è i 
un dovero,, cui nessun cittadino one 
sto pu^ sottr^jf^K^. ; r ; ; 

B»»'if|^^ (BORBgiagKiflS. :— Prodotto 
del. mese di dicembre;;1883 comprese * 
(e restanze . . . . X. 158,919:55-

diel 1882.i«iT . . » 163,200:18 

popolino và^tt faori^mI^;,|iartó a pren
dersi il fàscetto per risparmiare il„ 
d a i t i o ^ • ? • . — • • • " ' ^ ^ ^ . . .:/• • 

Ci verrebbe voglia di dare una ri-
^ L 

Chi fuori d 
I ^ ' 

lo sguardo a 
la ragione per cuj 
stato;cò4 bruRcftfiS 

(poì'tico avesse 
be subito 

dialogo 
roncalo; 

r 1 

era 
-! : 

sposta. » a p * ^ se,- ,nott ^^sapèssiino j , t ì ra | i«mfl^e. : !v#6b\ i^Ìpn^Ì | |Mk^ 

4m.^>:^.^^ 

che questa s a | | | b e una cruda ironìa 
^ mule cbeFe^r ì spIe t^e e ri-

Scalda e m^no terrìblìe fa: co^Venti
re | ^ ^ f > del nuovo aggravio, p 
quanto già tormentoso. 

Sta intanto il fatto che t previsti 
aumeinti nei dazi non compariscono 

rezz«i ' d è i camassai* ' ^^ 
Che le cosidétte grida del Municipio 
in cui sì annunziano le tariffa della 
vendita dei carnami siano pressoché 
lltltiU lo dicemmo altra volta; ed é 
logico se si ricorda il proverbto'^'ìno: 
cht^ùarda cartello non mangia Vi-

Basta difatti presentarsijiPtin ma^ 
celiato ei cblèdere la carne di quel 
dato pezzo per sentirsi^4Ìr® *̂ ^̂  W^'Io 
lo SÌ /vende a p r « V differenti. 
-ŝ feClie cbsa Servono adunque gli av-
VISI del Municip'o, snt quali invece i 

jritto di 

^ . F i 

1 

'm 

et-:^J# 

^ W meno riei 1883 U. '4,280:63 
, . • \ i . . . ; • 

IotmUi;,lpi!di da l gi 
nai^ a tyttp.dicembre, j883 
comprese J^^estnift^e ?*> 1,697,438:98 

del 1882 . . . », 1^44,940:11 

! - . 

tori riportiamo tìfffiWèhté l 'art, 
dell' ultima l ì ^ e elettbrale^^ polìtica : 

* Art J jQ^Nelle listeJelóttorali'cher gìamentO; nltimp: delle tariiTi 
e verran^wrmate"ttosecuzione della gp.^cialit^ quellp!, dell'aumein 
^jjveaente^^feggè, ^mi'ètmi© dite anni 
%;^làV^"Mttlgazione della legga stesi-

a; sairttvio insci^illlfaney coloro r 
4»Jali rieri trovandÒ9Ì'*^éllé condii 

l^ioni espresse nell'articolo Jìrecè-
« dente n#%re|ept0ranno dpmonda 

^ ^ ^ ^ t a " " c o m u n a l e nei terrnini:^ 
«indicati nel titolo 11 dalla presente 

i. 

' h 

- ^ L h> iT^ 

fta domanda che deve contenere 
« rihàicazione della patécnità ed étS, 
^ r domicilio, e dejl^ c o n d j ^ ^ e, 

iP Jp . 8^9P^^parà |g|;|tta, e fim^t^^, 
! • . • •. ' . ' . 

' I 

,rtfAM6flftiaffiBa«Mt«BtJTTigrar^^ ^ i n •iwiijii»Ba^^'gfffiMBB^ 
' 1 l 

I ^ 

II! IV 

visto^ 
sigsimp aulia legaa da ardere; avreb
bero, dato i^/ isul ta to, migUprei^.^^^ 
Vece in qùé?ty|^inrii: i ^p f «njBich^ j 
un.ia,li>0?ento, ciifM una, diminuzioni 
del reddito< dal .dazio'consumo. Sta j 
poi il fatto che il iprézzo della legna. ] 
da -andere è intan.̂ OcP'f^sciutQ notevoU ^ 
mente cosifchè gravissimi, soDiê i la-; 
mèMi dei cittadini 

Che sia proprio ^e ĵc»,ciò che asse-
riva ,la Giunta per giustifìcareia prò-! 
pria projjosta e che Io stesso CavaU 
letto osava sostenere,,ohe, cipè, tuittoj! 

cittadini avrebbero tutto il 
regolarsi? 

'Pél t i r o )P«^M'é . -•irmlriìstro 
Ferrerò ha dii^aMlfk una circolare 
per concedere alcune facintazioni ai 

ostro militari iscritti nelle Società provìn-
^M^^ialì'del tWò assegno. ' ' '' ' 

lia pubb^i|hereVno riella sù^ ; ^ t e -
krrità domani. 

'Notiamo però cfiò a Pàdova sebbene ^ 
prossima a costituirsi, la Società del 
tiro non è ancora ufficialmente costi-

* - • I L ! 
! . - ' - ; . ; • • • - - • - - ' . 

tuita. 

Si. — Abbiamo riportato dall*!4£?na-
«co U tóizia cbe e k UiHé sòòpertb 
uO'^W^fr^ómyiJttò ¥^%i^^f6%giV^ V; 
pritópàU arres'tàli ^el p-roces^o fa-

i in080 ffétìà non 'nbeno é'élèhFe Bàtica. 
Però oggi c\ sìunge X?^ yemtia di-

ch'iarando ciò non essere pWntacerò. 

neitì-'&ànho faito c«p^^'[Jecialo delle; 
loro prodezze Fik^ii^i^r^^ dî  ̂ S^htia' 
Sofia: non soltanto^ro,i^Sho gli albep. 

sassi^ ma ii^jrtunano ì n ^ ^ i ^ ì modi 
i .^lussanti,;WtitFo cui scagiianoi im^ 
próperi^led;insulti d'ogni 8 p | ^ | ^ 

liié guardie non fanno mai una ca^ 
patina per di làft 

ISsaSI® 0aa©sir©. — Passavano 
pacifici, chiaccheràndo del più^e del 
meno, sotto i portici di Via Cà di Dio 
Vècchia; ali* improvviso seh'iono uh 
ru tóe ,̂  sÀbbàliWrlb, yv^̂ giiardtóo ' I 
calzoni e le scarpe. 

Non a'erano putito spaventati, cria 
un pò' d'allarme l'avevano prosato. 
Ch,e cos' era successo ? 

t^rsv subito à«cp ; ; ; i l ^zzòI^W' al 
naso. . 

siamo imesi, adhnque, senza eh 
CI dilunghiamo di^|l,u ; un inquilino, 
Khà dlòono un giovinotto, aveva get
tato giù dalla finestra, aleùho ma-
terie semi-sòlide che per la loro 
denominazione non c'è punto bisogno 
dì. esame chlmi'c<(. 
—^ E^lcìòvavvenno ch'erano di poco 

scoccate le-sette-pom%-;icUdiceva4,utt 
capitano in ritiro, cui. per trovarsi 
più Verso la strada, 'TOì* pòco non 
toccò ,il firuRo complimento di seo^ 
tirsi insudiciare, i calzoni e le scarpe. 

— A b e l l ' o r a ? ; 
— Si: a quelPoral e non c*era hès-

suha guardia. Vorrebbe scHVeriie dhe 
righe ne! gìornllf? 
, .,;_'̂ ; S' imm'sigini ; sarà servito. 
" T ^ scrivendo .queste righe crediamo 
avere, nianten|U,ta- lai promessai;- cren 

completarne l'effetto richiamando l'atT 
1 ' ' ' ' 

tenziorie delle guardie municipali sp-
vra questa intrazioiio ai regolamenti; 
non possono trovare il modo dì col-
pire ir contravventore? L'à questione 
di'^ì^niizia. H 

\ Pòrta Pbntecorvo certo Antonio Bu-
gattoj muratore, stava lavorando ièi:*i 
al* loècO ĵiiqua'Wdo-ón Sassoŝ ^Vi s'chtào-

. ciavafejìfeidite^ medrOir;dellW mano slni-^ 
stra producf^ndoglì lina ferita, per la 

, cui cura venne trasportato al civico^ 
0?l#fe«)P?^ 1̂  gM^WQne.3ÌJr;esu-

; mo^jj ;neiCe5§ai:t-ajiTC|pnp. ventigmcpi. 

•.-. 

I 

r - T 

' • ' J i ' j r ! J I 

Da^iinedl poi (21)LfìinoftlÌè7 m 
stesse Qcèno.,del;Ttiati;o,, Garibaldi la 
piccola (|^mja Cunibertì si produrrà 
per l*uUJ,ma Volta du fanpiulla', ^iiii| 
rand&si {)l)tfi|M(ilieocene finb i i im 
pò iti OUÌ poW^eUtrare come a^tH^e 
giovine. ^^. 

La-pfilfVOecìta avrOl^^TTune 
coUe.Sî guiHntV produzioni: 

Jl prfwiP dolore^ dramniii Jn,jl|jaÌt(| 

media brillante in 2 Atti di Musculua 
•mf^Un nmnero fafale, furso.. 

tol*.aglo''i!iIìt»'sl<esitW'I*Vografiamais 
el concerto che darà la banda del 

mtHie. di' Padova domani dalle ore 
1 alle 3 in Pkzza V.. E., 
lìf Polka,• 'tauritidri^ VantiUcclf 
2. Sinfonia, J Vespni Siciliani--Ver éi. 
3. Ppt;pourri, Il profeta — Meyorbeer. 
4. Mazurkfl, Giuseppina — Cobeil.i. 
5. Finale 3^ Don Cck^tps — Verdi. 
6. Marc^f Sìjlvester —'Sungi. 

Priroei^BiiBm» del concprtó che 
'"daràrla^anda del 9,** ìlpgginrièntOi, 
domani dallo ore^ 1) alle 3. in Piazza^ 
v ^ E . " • • " \ ' • • ' "• ; ' • • > • 

I j %réta , l i Dandplo — Pino^hv, 
2. Sinfonia, Sflto /bssi Re^fi^rrT Mdra. 
3. "Va!zò"r, Nathalien — 'PT 
4. Coro, Scena e^J^ria atto S^ . 

Petroli a 
5. Terzetto finale,X'Hcrflsia Borgia^ 
#«ti;)onìzatti. "•• • '' "'^••- . -•'•'ri 
Q,A MaaiMaj FoUe desiderio t — Kellen \ 

llBia sai": dl^ r - Ststràzione' dirtìno 
scienziato. 

i p asitronooio X..«. è immerse, prp 
fondamente .nei sqd ^^||||^oli per •• 3^ 
pere!lr«pO|Ca in. cwi dovrà rii^ornare!'*^ 
un^ CQpneta 

La euDci, ehtrarill. 
1»^ qOando^devcFW 

colkzibne?' 
' " ^ ' P S V 27 settembre 1915. 

?" ' • 

i 
V 

ì 
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Bo f̂î i, Antonio è̂, uptpglj^^pietrai al j 
l^tfete^?"^^'^^'*^ lavoraya;ca:deva sg}^^.^^^^B^|^élf«i».*le|l«^ S^atp. OwHé 
P^ede d a s t r ^ n grosso sasso. Rima- ( del 17 gennaio, 
neva ferito e per U guarigione ,gU ; iSaS^tte. — Mascb'i 2.4- Femmine 1. 
-aran'no necessari qUmdiCr giorni. j 'fliteftl. — Cagnin . . . . . , . „ . ._rnesto di Bar-,, 
" i i i ipèo^if is©' iMBl©r©,-— ••'dàWòli tolorineo^̂ dî  giochi "29 :-^ Roberti-Itala"'' 

Sistemai Pordenone, d'anni 4Q,Mg 
daWlfvviBo matdré c a d e v ^ ^ l - «^^|Jll^iW«>W f«.P e ^ f t i , 4 * m , | l aa imprpvy HO uiat̂ ^̂ ^̂ ^̂  caa^y^ ^ .VM|t). ^^^ scnttofe, ceibe -^Si lvani ' 
miriì>sull^ ^^mbblìck^J^. EftWdf«ri6^ ^ ^ 

te^^edoyo^,^ Una/ batnbina esposfa ì 
di mesi 2 circa. *̂ ŵ iw 
• Tetti' di Padova. ' •W^^^P>%:,^ ,, 

Btìibì co." Ezdòrf Adriano fu tóz^'1 
zardo, d'aujoì: 6^possÌdén*ej vedovo 
di;^|lAfizi^,^, 

i • * 

SI 
0 

^ l^©r'S5kl>tól&iW. •—• Certo.ff G. •' 
veniva dichiarato in contravvenzióne j 

r 

pefcLdetengiòne; d ' uà fucile^senz^rla' 
dej?ìta;jipgnza^i^^. .•,-., ,-•:,,] •-•. •: ^ 

Avvenne un fqî ig; dh alquanti J 
polli a.danno, del villico Costante Va-,; 
rotto. 

as:::^ 

1 

- ^,^fttffO; «5,iBifì4^Rl€ll.- ^^yQuesta 
sera.^e,domani sera y,,iy,̂ âran,n,p due, 

[ 

•Usa c®sB'etg1lf«>.-^ Vór'''Biete''tos 
i l # ' ^ 9 i 4 ^ : i d U W . , t e H ^ K la, m^m ^ 
voce non è più chiara è sonora co^e 
una Vòlta, anzi spesso diviene rsiucà' 
e quasi afona. Badatoci^ una 'tale ius 

, . . , , , . „ fermila.trascurata potrebl:̂ © -poMÌff 
rappreseutazipm (kUa coni^gnm d^^^tristissime conseguenze. ;VQÌeJ^guayi-
prestidigitazione del prof, Seltery e re sul'seno? Volete éuanre con. soi-

3? 

prestiaiguazione nei prò 
della signorina Oiloff, 

I "i ." "•---•*-• f " ^ r T M ' r i i r ± ' ^ 
I I 

' ' — H . ^ ^ . 
I.EW.-V 1 1 . 1 - . 
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i N a E L O SALOMONI 

•g ROiVlAHZO.GOedT&r̂ .POBAHEO 

Eugenio avea allibito alla lettura 
fai quel biglietto; vedeva purtroppo 
come le ciarle s'erano fatta strida, 
e; che irsegréto era divenuto palese; 

ure cercò di acquetare,la syòhtuirata 
obi persuaderla essere quella lettera 
liii' infame tìaiuji'nft, ber gettare la 
discordia nella sua fintiiglia, &t^ 

|eglì poteva ad ogni buon conto- fari 
garante'delt#fUa: illibata d'Ernesto, 
essendogli indivisibile-comjpagno, 
1 La statua muta dal dolore, che 
vygU. sulla pietra di un caro sepolcro, 
^ra mano poeticamente triste di quella 
Ìifairfa?e"« innamorata, pure si rac-
pnWlò'SfìVbarble di Eugenio e volle 
promessa da lui cha l'avrebbe in 
quella sera accompagnato aî ipasa. 

Egli tutto promise, giurandole an-
èhe sulsuQ onore che i fritti narrati 
in quella anonima erano falsi e bu-
Ijìardij e p»rU di là avendo se non 
4el tutto scossa almeno illanguidita 
la fÌAHix idea della povera derelitta, 
• i'Stradu facondo mise alla tortura il 

suo:,cervello; onde poter ,trovare, argo-, 
, me^,tp,^suf£^§|pte p^er^.d^stegliere Er

nesto da quell'anatre; insensato,; 
; - . - Ah, sy|^gg.'fec^ dopo i^ér al-^ 
manaccato alquanto; al Caffè questa 
mattina coloro, che primi aveano pro-i 
clama;to Ernesto aman.te della ppn̂ ê.fsaj 

, si,sp|g|ero perfinOja n.omiaarna .som-, 
' jaflessamenje '̂. il suo : sucpefsora nell̂ :̂  
'^^rsona del marchasiWQ« 

l;«-£\;53 .'••'.':•-^ . j -s ' -^ '>-

•r- Ernesto non se ne sarà ancora 
avveduto, morm,o|rava^egli, perchè già 
si sa che gliamanti ed i mariti sono 

• 

ed ormai il|bU;io è impossibile. Rompi 
questa catena che ti copre di ridicolo 
ai tuoi stessi ocghi, e non far soffrire 
una' povera m̂ "̂ ^̂ *̂® P î'' correre dietro 
a questasirena. : 

—? Sono tutte calunnie, che alcuni 
bellimbusti cercano di far girare sul 
conto mio e su quello dalla contessa, 
rispose Ernesto con una eccitaì^ione 
d'animo eminentemente nervosai^Io 
i^li^ho nî y î̂ 4* comune con questa 
donna, né essa hà'^ulla di comune 
con m;a.:Vl3ngo in sua''basa, come.-^isi 

sempre. gSî iTumì i^saperlo ; ma quanr^r; vieni tu.... coma cì̂  viene la barones ? 
do^iq;glif,aprirò g U ^ ^ h i mi tengo ! sav.-? come ci yfngono gli altri. 
lk,ui;Qj.c|^e Ì'an:§^^ sostituito Ju i - r Ernesto, ripresa Eugenio, 

I * 

disprezzo. 
E lieto d||i;questa scoperta allungò 

il passo per affrettare il suo arrivo 
in casa Ferrini. 

3p(,op9,̂ aver salutata la conteS5,a,egli 
andò difilato ad Erneato^j^be, pur 
cercando di nascohd;ey^,il suo turba
mento, fece anch'egli le meraviglia 
per, la sua venuta eiclamando; 

•r- Ch.e diavolo sei venuto a far qui 
a questuerà? 

—̂  Sono venuto non per i begli oc
chi della contessa dei qu^iynon so 
che f^rne, m^ per te. Ho bisogno di 
parltt.rti. Von^o da,casa tua ove itro-
vai tua mogliesQ.fforente e piauganta. 
Ella :aa tutto. Una lettera anonima 
fattalo recapitare que^loggì le ha 
svelato ogni cosa. La luce s'è fatta 

tu COT 

riosci abbastanza le piccole arti per 
celare al pubblica il tuo dispatto; ma 
per chi possiede spirito d'osserva
zione di leggieri s' accorge che questa 
sera tu soffri.... 

—• Men.te chi lo dice, scattò Erpe-
sto, non potendp, per quanto sovru
mano fofsl lo sforzo, che egli {^gp, 
dissimulare la sua stizza. . ^ ^ ^ J K 

— Io.non pretendo lo tue confi^ 
denzo, ti^nto iiiji cho non ne ho biso
gno ; ma credo ;c^e i consigli di un 
amico che ti vuol beno; e che sa la 
contessa pei'rini a memoria, ppfsanp 
ben servire a qualche cosa. Ernesto, 
la discrezione è la prima virili in 
queste code ; ma con me torna pro
prio inutile. Non so se quello che si, 
dice sia varo o no ; io lo î̂ eredo,e ba

sta. Tu sei cotto, stracotto della'coh-
tess.a» ohe ora poco si diletta della 
tu%jCom,p^gnia,; cercando invano di 
riaè^pn^erlo, sei furioso ; contro quelli 
che,le piacciono ,o samì?r%o: piacorle. 
più di te. 

— Supponiamo, per farti piacere, 
che tutto ciò che dici, .sia vero. MI 
credi farsa un ragazzo 7 AWme che 
deve caleira se la contessa àì*;*fa più 
particolarraante corteggiare da altri 
che !da;i::aie?....'Vedye[he rispondo con 
sincerità alltì tua àei"ie e gravi esser-
vazioni^ e accetto la tua ipotesi per
chè non sembri che io voglia lOludere 
la questione. 

— Sei un fanciullo qho non vuole 
aprire gli Òcchi per tema di scorgervi 
il brutto apparato scenico di. cui tu 
sei il protagonista^ Ma dimmi da quan
to tempo ti trovi questa sera in casa 
della, contessa T 

—g^ah !.... da due ore circa. 
•— È non hai veduta nulla? 
—7 N,uUa !.,. e nel dire quésta p^-, 

rola egli divenne pallido a la voce gli 
tremolava. 

— Avrai veduto, per esempio, con
tinuò i'iuftassibile amico, non curando 
lo strittb che infliggeva al cuore di 
Ernesto, come la contéssa non ha 
fatto che ridersi,di te t u t t a l a sera; 
che non HÌ è quasi mai staccata dal 
marchesino, magnotizzandolo con il 
suo sguardo affascinatore. 

g 
leci'tudine e senza incOmodW ?̂ 'U'àatè 

~ : Nò,n, è, geneKO^ì|tàr^ÈugenÌo,, il 

voce affannata; posso essere tìfi'inge
nuo, ma no^ già un imbecille»© motfP^ 
mèWo iin vanitoso.... 
: ^^anciUllo l ì ^ ^ d i iPììflusione 
~ ^ E poi io non amo, non ho mai 

amato la contessa, riprese Ernesto 
con accento sempre più concitato. : 

—7 Non r ami, masoffri I E .questo.; 
tuo stato, no^;,p«ò che peggiqra^^» 
Vuoi/cbe ti dica bravemerit^ acha cosa 
andrai incontro,?. La contessa è una 
di quelle donne che amano il n^9y9 
e conservano il vecchio. I vìncoli, molto 
più tei\aci^i quello che vuoi scori-
fessài'e^^fre ti riiinìSóono a lei, eli-
stringeranno d'ora in ora maggior
mente senza che tu te ne accòl*^iyQ 
il marchesino sarà 'molto'in alto quan
do tu non avrai potuto, ancora abdi-
care» Alloratu ti troverai in una con
dizione affatto ri^icolac dal|j^quali 
ti saràdifficilii^imo l'uscire, e, forse 
sarai indefinìtamenta legato al carro. 
trionfalo della contes&;a, e. dovrai as
sistere a tutti i mutamenti di dinastia 

• T - I r ^ 

che andranno d̂i;t volta in volta facen
dosi con una vertìginpsa rapidità.,Sai 
che cosa si dice in società? che tu 
rappresenti il passato, il marchesino 
il presente.,., dell' avvenire è meglio 
non parlare. -m 
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1̂  paslìgHe di rtiPt ctvmpoato prepa-
_|te dal chimico Mazzolini di. Ronia|. 

'!putti coloro che l'hanno adoperati! 
atoó restati sorpresi della'ÌÌtt„§^Jud|-":! 

0 6 lacilita della guarigione, is-sses^.j, 
fi|impogono del succo della mora oò^ j 
liune espresso e mescolato ad altri 
èfìiipiici W e né^aj^metano la fòrza f 
'̂  za lt,più minlméi quantità dkauCt 

ne, monsignor Qugnolm|y^B0 Cesfl̂ ^^ 

^bàte gefterftlIvtìi.MonVayajjg^m.Cpro-

L'atìritè D r B I & é àbitftvit n pfimo^ 

Posa HerreraJ'a,.negato lo scio-
glimento delle.GòHés.jquesto viepe 
còttdésso'W nuovo gabinet|o. 

Quésto subito diede at ^^ _ jlle 
pikno di MiiA cfsàetta in via dellaife proprie intÌfÌ^iotìlnortiinand(| 

m<^^ iFendó Itf 

m-^ 

rifloa^iona^ vicino alla p i « p * S f b a ^ ^ a ^ H ^ ^ g ^ y ^ ^ i f^^jj^ ^^^ g, 
rmu Vèi*«%ìente la sua dimora Stàbile ' >̂ ̂ ss» * ? 

stitiè" 
t-r ^ e n ^ W v e . - e /più' irr ì tanlnfra^Klft 

Vedrete i felici risultati,.^ |.e 

si ìT^n^ono ftèltó mfetior!«ir-
ppt ih 

niva spesso.a.Rorna dóve aveva preso 
in^ffitto appunto iKrimiO piano di 

'^quella caletto. p||- alloggiarvi riello 
jSue frequenti Tarmata alla capitale.^ 

vó zipnwĉ **^ Questo òontègno 
dei goveino è causato dallaJiiterpre-
'"lilorie data dalla ohiesa^^attollca 
^g^trticoU, ioterpfetaKione c|ie creò: 
gi*andi difficoltà. SarèbbJ.gtì9 ai'POrfl 
riatabinra tali articoli,^- . i ; 

Gossier sogE^iiinga^feffi^nelk),stato, 
attuate, delle coso nulla pùd^dìrefc in-
forno l'amnis^Jiij^e) v^^MQ, C ^ ^ n -
ster, e nessun ministrtì^^Srebbe con

che dì (juella città, Bóhoiift t i t o l a i 
ottimo impiego e di ogni sòlidCtà ohe 

-oireola anche all'Estero daVS'gti intè* 

i'\ 

.1 

bitò si recarono nel|0 rispetti?! 
Provincie. ^^*' 

ffl v. .. j - . . 'i trofirraaro l'amnistia agli arciveacovi 
È un gabinetto di resistenza ; re moému odi Posen, em non ^ Liléi 

orna 
àcie a Li; Ìj50 Ift scatola. 
Unico, dioposito in Padova,: àrQg\)iQfài 

q a piifa 'tìarattp^ vìa e i Portici À l t j ' ^ ^ ^ 
1^ J^cm^^i^drogìiepla.e, <iQ|Ì?tì» |̂}|si L w ^ ^ V questi r e c ( p t ^ da 
Fi; R()ssi fu V. — Venerai fy^^m., ,pa2ion;e d.̂ l fattp. Furono t 

Alibnso può, dire di altere fattò îftì 
i V r̂o coÌÉjo di stato. 

Sotner. 
... ! 

•IH 
^ 1 

Padova 19 Dicembre 

# . 

•^Ji iS, ' 

Er̂ ^gìunto Ual̂ tp ŝ ra con, l̂  $^r^' Che cosa diranno e,faranno in-
Ìà'.^l4«fe.^y^??f)i%pocra.tic^:? L^co ciò che 

dar. paTtecp? ' •'''̂ °*''̂  ^ xrofiQjic!! ' '"̂ ' 
trovati tutti 

bte e il 
'Testa a vedersi; 

•I mobili scassinati; tutti gli Oggetti 
ì Senza dubbio introno del, pĵ c,T:, 
, colo Borboni è' pèricotante, ma è 

?Pr^= '̂̂ ^?""P^«^? >'«"«'!'' P̂ ?̂ *'̂ *̂??f pure da coÌ^sider^ÌPche questo 
^QTO^.sfat^.^ul^a^j. 1 r n 

.-r^'rt-V . --t -

contanti L. 9^55. 
idem fin 
ù^ove ' 
Marche. 
Banche Nazionali. 
Mohiliare USmW. 
Cosiru^onÀ^ Venete 

Tramvià Padovano » 280. 

' '-

* 

s 01,62.1 [2 
» 78 25. 
» 1.23. 
» 2175.—. 
'F-825,."-; 
» 346.—. 

k r A I V L T ^ . + ' K » * * ' * ^ -^V^B i i i - * * lPS*—-

SPETfpACOLI WOQGl 
ir©Ba|fo CSariSsalsIS..— Rappre-

sentazibjìe di pj;ej^digitaKÌone,—Oro 
^ pom. ^ 

che avfisse 72 anni, prsyontava ancora 
, un, aspetto abbastanza robusto. 
., > lift autorità recaror>si sul luogo; —• 
Vanne tosttìM^dinato l'arresi 
servitore e della governahte.il primo 
aveva alcune macchie di sangue sulla 
camicia. Gli aggetti trafugati all'abate 
furono trovati nella stanza del servi 

polpo di stato è la concegd 
^del̂ stìD ;̂ riaggio a Berlino ; lo strin-
gìmèrìtodBi frèni è generale, ma 
identiche ne sarar^no ovunque le 
conseguenze; 

•J; 

interesse della pace fra ichiésà ó U| 
;JSt.atoV Vivamente'deeideratà'^ dal go .̂' 
Sfvèfrno é.dai .négnziati.còS Vkfci'fcano ÎPi 
governo procederà, liberamente Wtla 
via del mìglioràmdnto e non si lascia 

^Ijiingeré da mozioni e agitazioni che 
• non potrebbero che impedire dazio
ne S|iak'- /-' 'yr • ,•'•••• '- ' 

^•^ • ' ! 

I 

•"• Là :Sci4to@osr||ilo8ité l*abliUéift 
,.fea|ÌWà nei giSii-^1©, tp f , . i ^ ^ ^ - ^ 
: tp e « t gennafó 1884: / 
ìk Venezia Banck Veneta, Banca di 

Credito Veneta, Fratelli Pasjiual 
Gaetano Fiorentini. ^ 

4in Fiuwjès^iióa d#^Paes i |Un^ 
in Lonigo Banca Pop., Carlo ^ s o i i . 

^ìin. Bovino Batica Mutua P^poWé. 
in: fevtso Banca^ Trèvigiaha. 
in Udine Banca di Udine. J 

A^^Yerona Banca dì Verot̂ à^ 
ViSf FiceJtza M, Baasanì ei flgUoTf^ 
m Ancona Cassa Oomunaiei Beelf Fer 

B.'ll'^ 

mm 
1/ • • ^ ' • 

maM 
-.'•••Mtfutl^SJ.-

-1$. 
r 

Assicurasi che 

>. 

- irMt^iy/!?!?^ i t- j i 

^ '-.i 

•fi.h'i'i^i.!. 

t}*. 

19 GENNAIO 

Nel ,4?5'^ ^ Turchi continuavano 
*M»tina guerra accanita ai Veneziani, i 

quali dopo vap§,; vicende, perito il 
generale Moce^ili) é pèrdute lê  isole 
dì Tenado e LeiMlrVersavano in gra-

pencolo. •.•^ 
l pap"^ Alessandro/^^n si valse &U 

lora d\g,q«ost' occasiò'hé,^ bffrendo i 
propri éirvigi l^^enato per indurlo 
là^aboliri iì decreto esistente dal 1605 
cSe vie t^g a* religiosi di ogni ordine 
di entrà^^nelle •̂ ê '"» della Repub-
Jblica; e ben vi riuscì che il Senato 
appUptò^oggi iòno 227 anni, nèdeli-
ìterava.Jyabolizioiri 

Cosi Venezia perdendo il bene che 
4a ciò le proveniva.ida mezzo secolo,, 
"̂ ^̂ î r̂i-là" vla:^a'/'tftfeHlÌ|^*W ^opere. 

le arti di ciii sbhp maeroi%e8uìtì 
«on gran danno del carattere franco^ 
aperto, e liberale clié tanto distingue 
ì\ tipo veneto. 

tore. Il furto in denaro agcendeva à 
poco più di 300 lire, ma Un gran va-
Ìoif^l*Pevkno gli oggettupreziosi. 

fl|aìisssa«s& lao-̂ r© ! — La terra a-
bruzzesa è oggi una vasta ondulazio
ne di neve. Fra molti di,ji|yuei Comu
ni la comunicaziòiie ò interrotta. A 
Socch'gnano, un paoseMo messo a ca
valiere di un piccos«^appenninico, la 
gente è rimasta., bloccata nelle case 
e Socchignano istessc^^J^ assediato da 
enormi valanghe dì neve. Chi sa quanti 
affari, quante trattati|j^^troncate; chi 
sa quanta gente vive trepidante nel-
r aspettazione delusa di notizie^Wf 
suoi cari lontani. ^ ^ " ^ 

» Il Sannìo non versa in migliori cou-
d iz io^ 

La postale che fa il|^aervizio da 
Sànt' Elia a Campoiìett^fen potette 

Là Franca annuncia, che la Ca-
era francese fu feri guardata dà 

un ; distaccamento 'di ^fantena po
sto nel sottosuòlo. Il»abinetfif^èì 
impensierito dello dipostrazìoni 
operàie ; si preparano |moÌti mee-
Ungs fra cui qtiello dei cenca^uoli; 

il^ Ministero conservatore sia ' òrtóàl 
costituito così : Ganovas iJfesidente(; 

;È!dtìayon agli esteri; Quesadà' 'alta 
guerra: Antpyuera alla Marina; Ho-
mm I^bl^do all' interno ; ' ^^ !m^ ' l ró 

^> 

' -

Nei collegio militare .di Napoli è 
scoppiatoci tifo ; non si sa ancóra 
quali proporzióni abb\a prèso il 
male. '• 

giustizia; Alessandro. Pidal aì,.;4a v'ori ; 
Valdosera alle colonie ;. Osgayon alle 
fiòianze. ': ' , 

CsaSrs», • ! § , -;- Un dispaccio uffi
ciale ricevuto da Kartum comunica 
che tutto il pàéàa àitorho a Kàrtum 

in aperta ribellione. - * Ì I . 

S; Banca di Milano. Luigi 
là, Francesco Griéff fllpra^ 

in Genova, Agenzìa^^Banoo^ di...S^ontQi 
- Oshete» Banca Provinciale. 

in U% 
Strada, i? rancesco unsif aapra 
Magnaghi 

» " . , & ^ . a J m ^ ^ di Sconto^ e «^ìSa;^ 
. Unione Banche Piemontese e Stt--

bUlpina e sue Succursali in 4^^^' 
Bargfe, Carmtìsfno/a^ CbxkYÙocQ 
n(m;c^QgUmi^gmii, Ga^^ 

ferrato^ Tivarolo, Saviglianp\ Su' 
sa, Spigno, Monferràtàj Sàluzz9 

in Torino Uwéisser e G. 

,1 

'3 

i 

-• 

T èl% s V 
I -- .J^ T -

'P 

(Agenzia StefaniJ 

M^ 4 8 . - - X ministri giù-
rerà^Vo neUa serata. Aèsìcuraài t f e 

^ b n s andrà^ijjjanibaseiata di P a . 
rigi. E propabile che il decreto che 
seiògUe ie'ìòBk^tes si leggerà ancora do
mani. Il ministro norninò 49' f^tet t i 

4)^he si reòhei-anno iitìtìediatàmenté 
^ t̂ìelle Provincie. 

Estrazione irrevocabile* 
i l i 

j - j i 1 j ' r I ' --^ 

•"W 

I I 

^̂ v ®»ssiPig;l, flS. — Una netterà ^ 
R^ftlÀae Vittorio, a Casfagnac dice 
che'giammai egli si a3soci^^à:àgU at
tacchi contro suô  padre ;,-non"ha^^per 
ora parte nella politica eS nella re to ! 

^ ì e n e , ma si teiì;ià.ia^ riservàiiifino : alt 
g'or«o4i» G"»' '* dovffire^lo^chiamiS^ r 
servire il paese. 

Stasccolsan®, S®.fcV II Parlamento 
fukftp^rto. i l discorsa d ' ^ ^ P ^ dice: 
che.Qon avendo il Parlamento accet-
tatitnelì 'anno scprsoirì progetti, deî -

i e rU altro più proseguireper grande 1 g o w n o , questo Aljfiaite^^a, p r^s^^ : 

d e l a t i ;in .̂BitMre 
JT, 

^nevG-, Restò ^es'a in .m'̂ p̂ S 
ianura bianca. I 

siderati ed attrapiti: 

Nella eecpndaquinaicìna di dìcem-
,br© il brigantino a paio Mohaiokf ca-

®ese, salpava da uno scalo dell'East 
R!?èr,;;N*W V o r c l ^ d a r K ^ h i o ò̂ i 
un yaj^pìno usciva al tramonto da 

^n 'Gate, entrava nella Sonda per 
gUÉidagnare 1' Oceano e, ll̂ .̂̂  rQtta, p,?ir 

quantità;^ 
zo ad unC'^yp' 

valli furono 
uno. morì, I passeggeri, stretti T; 

j r altro, s t e t t^gyu | f tFsi to; Buche la 
^Ì3staì|ii.dél giorno dopo* non venne a 
rilevarli. 

1̂  
taré:i progetti indispensabili.^li 

^4 lOHr Direttore:. 
ANTONIO STEFANI, Gerent^esponsahile 

jLa ^©séSpsasCfflu» la pili ostinat^, 
s i gaah^Sfec© rapidamente o senzr 
spesa prendendo due capsule Guyotfad ' 
ogni pasto. Ws£^ II p a s s a l o quéste 
csìpsuie. erano nere:.é^disg,iÌsto3Q.al pa-

Piazza Frutti N. 53 ™ Padov 
>ì' l ' i : 

p\ Goojpra-vendjt.a. Effetti Pubfaji 
'Lottane l^aziònali ad. Estere-jM^"^ 

sembrano.conftìttl. Sopra ogni capsula Ì ^ -^^ ' ^^^^V ' J l i f e °?^^^ ^^'^T^f 
A iinnrfl<5Ra !a fìrm« IT A.tvnà T T B Ì ^ » ^ Ferroviarie. ft&nchT'Azioni Banche e !̂Tiiw.pressa la armatici.<^MyQi, iiisigerc ; « •''^X'--^^^::.'^^^^Ì'ÌÌ^^O^^I,^- * n 
sull-etichett» la arma G w d t « m " « r P r # ° ' f * ^ ^ ' T ' " °" ' '"^*' '" '* ^ ' ' ? ' ° ' ' 
colori e 1' inaiffzìoM9.Rne^acob; BfT'*'f " « ^ ì S J • - * ^ P ? ' ? ' " ^ ^ " " * ^ P ' ^ l 
« T r o v a s i ^ • • t u t t e r i f l i à a o i e . ' ^ ' ^ ^ ' * " ' " ^ • . ' - . « « • • - , .? M 

• 1 ^ - ^ . 

cl^a-adi i , :.AO.-;^r- --^i ministro 
vHt --J-ii-

H alle 3 IJ^iipoppiò uu fp| 
cèndìo nefla éaserma di Sf 

brogio^^Soilò il tetto e rimasero fe
riti grjir^^ente quattro pompieri. Si 

ijga<3mn.0:an,coi^a ;ltì„:pa.use deU'meenl 
=»f!S'S! <3ajcutta. 

^jjf legno aveva un equìpag^i^di 1^-.dio ; il fuoco fti domato alleoresette 
Sìninì#eitre il capitano ed ii^aitoto., Si po.tèsalyare la bìblioteva militare.; 

a 

_a sera era oscurissìma ed ^assai 
frauda, ma Anche il fìmorchiatòré H-
in% ê di prwa tijt,t(^,apdò bene, e,d.anzi 
sì V i i lS^^^ issare alcune vele, che 
bugiavano ad imprimerej^»a,^^b|l}a 
vefóciti\. 

Sjppenf^|erò il rimorchiatore parti 
cominciarono i guai; il vento gelato^ ,̂_ , ., ,- • > - ., 
continuava;a rinfrescare; il piloto era nanza delia lìnea si spaccò ed il suo 

.^raf^no: a L<^ndr̂ ' dâ  ^i3,^p,r4,(P,|p\tf| 
mn\&)i • . , • ' • • . ; • - ^ . : • • " ^ " " • ' 

^^?:'ÌIna^^ande-'disgi?a^ìa è' accaduta 
^Wlla,:ferFOvJa Bradford, BardellICinzna. 
Uno dei serbatoi di petrolio in vici-

• 
l ' T, 

costretto ad affidarsi all'intinto per 
dirigere il lefno; i marinai orano co-
Stretti a darsi il cat̂ 'feio al timone o-
gni 40 minuti, perchè vi intirizzivano. 

L'equipaggio, all'indomani, era in 
uno stato da far pietà ; le facce e le 
mani dei disgraziati erano gelate, é 
parecchi erano affatto:ìncapaci%Wa: 
:voro. Ciò malgrado 9 uonnìni salirono 
le /sar t ie per \t\ vela di triOch'étto, 
allorché il capitano, credette op.por 
turib di aumentare la velocità per 
tentar di giungere it^iorto prima di 
notte. Con sforzi sovriima^i;). PjOvê rl 
macinai rinscirono a sciogliere i nodi 
delle gaBchette, !ffia vela avrebbe poy 

tùtol essere spiegata se,, untì,„4^i ^^^ 
rinai non fosse rimasto come 'addqr?^ 
mestato RUI SUO grunpo. Ad un tratto 
©gli, cadde, pra morto di fre^ddo. 

Finalmente la terra fu avvistata e 
le anco re furono culate; il temi^pimì-
glioTÒ alquanto,, ed allora gl'infelici 
,soffersero atroiifimente. per lo sgelo 
delle iorpimembra intirizzite. 

L*eqiiipaergin fu tr)»sbor,dftto e con-
dotto^^^ospodale, ove tutti dpvrannp 

^^Isubìrertìrniìuiazione di parecchie dita. 

« 
contenuto sMncendiò al pabsaggip di 
un treno l i passeggieid,Jl treno an-

j r i 

^*^i>r 

l ' I 

^iri^-c'.. 

m 

ch'esso s'inGammò al momentól^pas 
. ' • . . . • - J ^ ^ - ' - ^ ' " ^ " " " • ' " • 5 ^ " - ' " 

s^ggierì correvano alle uforte, ma itiv̂ ! 
conseguenza dell' affolkraentb nessuno 
potè ùsc'ii^ne. 

Essi saltarono dalle finestre, e la ' 
p/ofonda neve li salvo dal ferirsi gra
vemente— ma il breve momento che 
avevano dovuto passare nel treno in
cendiato, aveva bastato per ferire gra
vemente: s!édìcì;t):ersoheàe ': costare la 
vita a tre donne, 

I due. vagoni cKe"componavi^no Jl 
^treno bruciarono totalmente. ' 

^M^ é arriva^j^fu ricevuto;:i?^gi, 
dar ministro d«gU esteri. 

E ' ^ r i g i , f § , ™ l ì Senato discute 
il bÌ4tftà'o straordinapio. 

• M © w - ¥ o r K , ' ' t 8 . ; —.;Si .ha'^dà 
Haiti: ^iragoane ha capitolato.. lac-
mel e Jeremie sì apriranritfwte com» 
mércioistero il 15 febbraio. 

I j i ^ l son» , 4 8 , — Brazzà si è dir 
rèitto a BràzzaviUe tìflfristabilìre àul 

:• trooo '̂Mflk, ko. ' ^-^m^' 
I^'®w,-^,or,Ii^, 1 8 . ::|^tJn' dispacciò 

del Néw^^York'Herald da Hong Konat 
conforma che i, clfit^i sì preparano 
seriamente a |ifaudere Canton.̂ ^^— Il 
éò.nsoleffllfFra'ncià protestò contro la 

ticti'iusura le i fìiumé. Il console di Ger^ 
mania ne rifa^ al ministro di Ger-

^r.raari^a Peki|o. ^ ; 
'v^., ;^SB^^^«asSv^^. - ^ l u ' seguito 
alle rimoVtriinze dell* Inghilterra i chi-' 
nesi sospesero la chiusura del fiume 
di 0|k5i|.pî . — Assiijurasi che Wilde sì 
recò a fare al re d'Abìssinìa delle 
proposte di pace. 

]Vcw X o r K , * 8 . — Una seria 
ifW^lla Boiivia. Il governo fa un 

prestilr forzato, tutti" ricusano di ctìm-
perare. obbligazioni. Mpjti incarca^ 
rati, fra i quali il console dgl Brasile. 
Questi venne rilasciato. iP^ministro 
SUyeti è dimissìonjar'o. Dicesi che il 

^B^'asile e gli Stati; Uaiti-abbiano mi-
Macci,ato di rompere le relazioni. Re-

Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni 16,17,18,19,20 e 21 gennaiq,. 

Assume pei clienfeii^isenza aléuQ» 
Itt 'fl i^* 

m Naziopy, e d % | | p anchè^ejf I« 
Wtrazionup-assate. .-/^^ " 

*Veade Obbligazioni Ci iginali ; dei 
" « * • . PRESTITI • ;Ì " • 

l ' T 

-A 

i 

>!-J.-
•-!• ' • ^ . J 

fruttantifS. S 5 nette l'anno, pagabili 
semestralmente ài 1 gennaio, owlfe 
glio e rimborsabili 

fa pronto p a ^ a ^ n t o per eomple|Siva 

grià disordine. In conclusione ilcom-
n r e V l « arenato. .,, "^-

l i .1 

I - J - j " ' ! ^ ' T-PTI^-F. "• 

Un po^di t 
In-

Ieri di notte fu assassinato a Roma, 
a colpi dì accolta, nella sua abitasìo-

,ia 

Non sfuggirà.^, alcuno la im^ 
portanKa,,.dègli odierni telegrammi 
Madrileni. 
'^Battuto alle fiartes il minist(?ro 
liberale pePIIrcO^nsione dei con-
seryatori re Alfonso si è rivolto a 
Oanovas del Oastillo, il quale com
pose ormai il gabinetto. Ma se a 

'•''•' • •Ca'iÈsS'S^agiaia^Ijft 
' • ' ' - ' 

ffl^l^i^ld^ 4 8 . — Posada Harrera 
si recò a piflai^Q, irecando. la ' djaiisn,. 
sìone del ministero, che congegnerà 
al Re, se qnes.ji ricusasse di "firmare 
il decreto 8ti|lo isciòglimento delle 
Cortes. I minis|ri credono cheli yé|ìó, i 
di ieri non esi-ia 'la dimissione del 
gabinetto. ;' 

i»saa'8gS, t% — II, Tem^s ìia da 
i Madrid :^Assicu-rasl che si incaricherà 
Oanoy^is per fVrmara il ga^biaélto/ 

J 9 1 a d r i d v 4 f - — Gli studenti 44^ 
medicina fecijrq una dimostrazione tu'-

fmuUuosa per 1.̂  questione scolastica.^ 
^0r^ Quattro,arresti. 

Mcrllgs*i», t iS. — Camera — Di-
scu^Sìontì'dtìUajmozione di Reichéiu 
sperger sul »H||«b'!'*«ento' dt>gU arti
coli della coati tii ZI ine prussiana, re
lativi alla autonomia delle ohìess» Il 
ministro dui culti combatte la mo-

Interessife^rimborsi esenti da qual
siasi ritenuta sono pagabili in Italia;. 

ologna, Firefzej'^'Genovaj Milano, 
Nap;oli]i |loma, Tonno, Venezia, Ve-

frona ;;lairE3tHro : a Basilea, Ginevra. 
etz,-Parigi, Strasburgo. 4#̂  

i Le ObTOéaziouì da .L, 6©0 della 
Città di ;^>»(^na; con godìlfimo'àal 
1 lùglio 1884, vengono emesse a lite? 
^ 4 9 , pagabili come segue: Jte?' ' 

lalla SoVtocrizione . . L. . 50-4w 
al Rèpfrìo . . . . » 100 — 

.al 5 Marzo 1881 , . . » 100 — .. 

IfeiliC Quattro Obbligajiom d i 
il si etiro rimborso di 

oltre alla possibilità di vincere 
L. -fltliBmffiiS»* &®@@®, ecc.' dco. 

W^W^W, 
- Tì^ *- ^ '~-' 

. ! | , l ' - " r , ' L Ì . ' : 

al 20 Marzo 1884 •» 99 

El^medesimé^^quattro cartelk 
che vengonB^^offerte da altri a! 
ipr̂ ezzOj di L. 1 § 5 e di L. t@i?; 
còriiè védesi sopra, sì vendono 'il 
suiiSltto Banco per LL i S S s i 
con rilevaifffi risparmio in mèdi 
peir acquirente di Bto) 
gruppo d'Obbligazioni. ' 

I 
i 

j 

^1 

. ? j 

3008 
I ^ t E j M H 

^ 3 ; 5 

'.% 

Totale L. *49 ^ 
Chi verserà l'intero prezzo all'atto 

della sottoscrizione godrà un bonifico 
di L. 2, pagherà sole L. ^%'% ed a- I Brenta 
vrà la preferenza in caso di riduzione. ^ '^- -

pel prossimo 7 aprile, in Basltfièìlo, 
due vasti pìanU^flnpfa tentiti per fi
latoio e tessitoria, servibili ancfiétper 
grandi granai con vicino approdo al 

y 

-^ 

•i^—^ "i^-

I r 

Le Obbligazioni Ancona presentano 
i segueii^ti. ecoézionaU: vantaggi : 

i ; Garanzia di un Bilancio in cui 
Paitivo suoera il passivo di annue 
L.'0O,OOW. • ;^m^ 
%%gi^ranzi6 su tutte le entrate prò-

v.ftaifnti da impi),3te, eac. e fra ; le 
quali il solo Dazio consumo renda ora 
Lire' M)u WBWs^no CentoAleeìm 
uftil» n n s ì u e . •" 

3.. V^utagfe'9 <i> e^enjJQae^di talsft^ 
^ ^ Rimborso con [\^^ Xf^mp^^ 
sur prezzo di emissione. 

RìvolgefsfVia S. Agal^pN. 1683.̂  
3150 

4 

1 

preziosa e balsamica, indispensabile 
l per toelette e baj^ui, utilissima per 

allontanare la carie de. denti, appro
vata dal Consiglio ss^nitarm di Pfto^^ 
VBî ^̂ pi'emiata disila Società d'ìnco'rag-
giampnto nel 1882 . .?̂ ^ 

Inventore e fabbricante ^etW^fW 
,l9al|sas<clSÌ,3|.;^,PadovA, Via d-elft^-e Obbligazioni Ancona sono un _ 

titolo di primo o r d i n e . ^ r ì^mipor- 1 aim"Hà,"N""6! 
ta.iza della Città che conta SO.QQO \ p,.^^.'^ .^ ̂ ^^^ Bottiglia L, t 
abitanti — è il primo porto d'Italia ' "" ^'" 
s'ull'Adnatico — ha un imiiorttnite 
sviluppi industriale a cagione dai va
sti stabilimenti industriaJIlphe sì | | | Ìno 

«IfnpiiintiUido, specìalnieutèi^ nell'Arse
nale m.HVÌttuno. 

Le Obbligaz onl Ancona, al presso 
di emissione e u-nutp conto del myg 
gìor rimborso, fruttando oìtvatìltpìÌ2 
per 100, ed aittìso il ip^ijpssìvo mi- : 
glioramonto delle Gu^|jZÌoiù economi" ' 

^Trovasi vendiflt^ mtyht» press_ 
negozio LorenVDulia Buratta^ 
rimpetto al Caffè Pedrocchu 3ìlS(5 

Deposito ii^VenecM* an*£'jn/?orìo di 
Speci'lìtài Ponte de» Bnetteri. 

m - - - r l b — — - — ^ ^ _ | ^ x > , -

irazlone di 
del 19 Gennaio 

6 7 •.I 
I 

• 1' 

JA^-Ji-F^TT^^Or" 
-Hf-^rr» 

7 1 ^ . ' 

^ . i ' 
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M'^m Bì rlìrefono 
K::,-::ìàmmm. 

in Milana presso A, MA3SZ01SI,e 0« Jì 
ANZONI e C., Rue Faubourg,*Si Denis, 65 J?arlgl 
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rt^ROSPERO, a 7, 
Premiati eort medagììa d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1861 

VteÉflSra —Filadelfia 1876imfftRarlgi 1878— Sydney 1679—'Melbourne 1880 
fi Bruxelles l830. 
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Il F o r e s i ; ISrasacfia è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoma 
dato da celebrità mediche-ed usato in m^Hi Ospedali. Il F c r s s ^ i Ursaaaaia non. 
si deve confondere con wolti Fernet messi in cmnynercio da poco tempo e chi 
non sono che imperfette e nocive imittizionù ÌV We^n^t Wraés^a estingue la 
%|#®» (mellita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal (U c»po; capogir*l|imaÌi nervosi, mal ÒÌ teg&tòf spleen, ma\ ài mare, nausee 

^II^ETTI GAKàNTI%^pA,CEUTIfl0^fÌ MEDICI ; ' ' "' 

PREFETTURA APOSTOUCA DEL BENGAL CENTRALE 
^^fiengal Kishnagurf 8 Maggio 1883. 

i PBEG; SIGNORI F X L I BRAi|̂ qĵ ,. '^'"' 
QuaìorB^le SS^LI.^. mi faceeserVì^agevolezza df lasciarmi a | ^ ^ 

FeffMe^ B r a a i s a a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz; 

y^lliiiaò F i f l i e f t ci è molto utile pei colerosi i quUt^wf'^d.i ratio col solo 
uso del medesimo superano il tnalore mortale, e ricuperano perfetta salute, ̂ ĥ î̂ : 

In generale il l'ei'aaffià Ba'aaac»'ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodottj da questo cl'ma eccessivameute caldo. ^ >%; 

DèvOtissimo^Ibro se rvo , ' : ,.„ T. Pozzi, Prof. Ap 
• ^M 

•à}M 
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La 
nes-

féiMk i.^n 

MUNICIPIO Di N A p q g ^ ; 
JVopoZt, 21 Dicembre 1873,5̂  

Certifico io sottoscritto di averel somministrato nell'Ospedale della^^gonoceriia 
il^É'craeiÉ Brasaffimarconvalescenti di Coiera con loro grandissj.mo giovamento. 

gl̂ ^ notevole la tolleraniia a siiG^^^Jiquore del tubo gHKtroenierJco dei colerosi, i 
^uali dopo così fiera malattif^ogìibrio avere sensibilissime le vie digestive. ' " 
principale azione ^i^g^ttività digestiva che si ridesta, onde il pftgressivo ben 
sere che i convalescenty^^irìsentonéit, ' 

y"-;- il2 ilfedico Pfiwario FRÀNGEVO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dòtt. Francesco Fede. '' ^ » . 

^'' Il Sindaco SPINELLI. 
"Visto la ìegàUzaiézìoiie della firmllifpascrìtta del Sindaco di Napoli, j)el Pre

fetto segno la firma. ; ^ ^ 3586 
PREZZI i^n \ B o % ^ da litro L. a,5© — Pipcple L, tgy|f 

AFFUMICATORE FEJLTORALE fCigareUi-Espic^ 
endo aspirato /nel petto, porta la calma tutto 

:^^^^-

il ' S t e m a n ^ P ^ o , facilìtaTèépettoràzìone e favorisce le funziòhr^Milfiijor-
tanti degli organi della #i)irazione, — Pongri, vendita all'ingrosso h ESPlOf 
' ' "̂  • * — Esigere come guarentigia la firma,; qui contro sui Giga-

, - ^_ , . 

m 

xett). ^ fr.'Va 9catqJ^|^vS;,;J)eposito da A. maniom e C, Mnano, viadeUa Sala,16. 
Vendita in Padova SeileTarmàcìe Cornelio, Pianeri e Mauro. 
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^l^.f i^ 

mmm^m^ 
;\- BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ITALIA 

•^-W-.,^.-..-^.-

l-i-.---
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ri- ---

BBico snccessore iel U Prof. GIROLAMO PASLIAl ài Firem 
^ i vende esclusivamente in I%ap®ll, iÉ. 4; 13fllta S. Marco, (;Casa^bpria ) 

in bpcceué 1J . %^^^ cadaima—In scatole (ridotte in ptìfère) f j , 1 / 
la Sfola piìx r imballaggio. . 

LA CASMm FIRENZE É SOPPRESSA 
' -

j,t^;h "4 

r l - ^ ' / <•-'.•: 
•-£"• 

^ > ^ < ^ 

*. ' 

--•^S 

I . 

W. B . Il signor i;FiB©s*ir^l'iaf;Si«sa«B!,^,possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 
pugno dallU;.protGi^o|«(?,^^^ suo zio, più un docun^ento, con cui lo designai 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
rirnrrprfi alla 4* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
ohe audacemente e falsamente vart'tatfo questa successione; avverte puredi nori confon-
dere^ffeèio legittimo farmaco, coiraltro preparato sotto il nome di Alberto PagMtB 
fMGiMseppe,iVquale, oltre a non avere, alcuna affinità col defunto Prof Girolamo, nò 
mài avuto T onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione dì lui nei suoi annunzij induoendò il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per màssima: Ohe ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
effe venga iiiserìtd^^in questo od in altri gioinalffnon può riferirsyije a detestabili con-

*traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

soea 
P « , ^ * * ^ - - H ' - l - . i ^ V ' ! - ' ' ^ ^ 

L I Ln 1 ^ -, 
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-r. 
1 , ì : ' ' • Antica Fonte Ferruginosa 

A^j 

I j 

.•HtótìsÉ: 
^ 1882. 

11?- - ' 

^ ^ ' . • ! | 

alle'Esposizioni Èilano, Francoforte sjm 1881,̂  
L'Aqua deU'Antfic» M'oMée ali If'ejo è la più_ eminentemente ferruginosa e gaso-

aà, —r MJml^sM. |&©r ̂ m ̂ mvs^ s^ «KaBiaaleiSlo. --r- Si prende in tutte le, stagioni a di
giuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto.— E* bevanda gràclitissima, pro
muove Vappetìto, rinforza lo stomaC^tacìlita la digéstiene, e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie il cui principio consìsta in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seitz. — Chi conosce la JPEJfp non prende più Ke-
coaro 0 ^Jjte^ che contengono il gesHO contrario alla salute. ' 

"'^^ère dalla lftBre^.l®iii!® «lol la .I''9a^to lWlli'©^€il3a, dai Signori Farma-

m. 

i;i 
••'0Mn"^^hié^%vu deposito pìnicipale pvosfso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Lappo Antonio Piazzetta Pedrocchì N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e G. 
e alle farmacie Cornelioj Bernardi Durer e Bacchetti. """^* 2992 
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r mi POSSONO ACQUISTARE 
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è Q i»« t«1Wei i r i e l l e oriffinnli dei Pre-
stìti Comunali di a i 4 | ' , | , ^ a r S e t t a IS"?» , 

^ per sq^ìtai^ire 16£̂  
pagttljilfi lBi'^^^"ral43 asa^Mi^ili t l a Ei. 5 

;Q«este QUATTRO CARTELLE ongmalV 

ci i ro ctttn ^4110» e ^co^rrbao ifMo;? 
dici estrazioni ftnnuQ^.yÌ8tosi premi di ìire 
ÌQO.m, 50.ra, 25.m, 2o!m, ecc. 

PROSSIME ESTRAZIONI 

• • ^ * s 

.s 

Le CaràcII© originalf ;del Prestito 
munalé di BIssBclcttta "tS'S®, 

|)éiF sole ìtàl, lire i é 
smaltili,in ^ ' ^ à t d ' u A À ^ a i l ilm 

J u H S t e Cartellp originRli aevo8>4»^^j'^^u^|-

e concorrono in Quattro estraz. annuo 
.aOFebbraio 20 1 ^ 0 """ 
20 Maggio « 2 0 Novembre 

a vistosi premi di L. lOO.m, 50^| | | 2Ò.TO ecc. 

•^m^-.:^-

T£n.'̂  \r 

L s t . ' - S ^ T ' ^ ? ^ 

t 

a l *^4 FeIilirc£fo (, î .̂  
HwciiàZ..«f^.©OÓ 

• ' 5 * ì ^ » i 

La Cartelle originali vengono consegnate durante i pagamenti rktefltifibme da pro-
Kramrna rilasciato eratis. * - .- i mj 

agli acquirenti di duo cartelle della Lotteria di Verona, e-verifica Ki*â -
" -̂  = • ' " ' ^' • '• ' *̂  • 3160 tuita di tutte le Eatrazioni, Lotterie Nazionali ed Estere. 
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Medaglie e Bicpmpease alle Esposisioni 
dÌLipne 1812, Parigi Ì873, Pariffi iS7S 

Amsterdam 1883, Vienna i883 '̂  
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ALIA PEI'SB'A ED ALLA DIASTASI ^ 4 ' 4 
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La Ptìps'hà'oJit riiiiBÌAt̂ i aonu\i" duo agen,t^.nEi;^irtilÌ,.pd mdis-
entóubiil della di'̂ 'osLiun*-: il ^H.'I;ÌO di GlaassainH ;i)a olleniitO 

,XXG\ \SUy'nn_ ì(up;>orto' d'n> fnìi' l'avorevo^al 
Me^licjiia: di..i;a,rìgi ;: dopo ,cì|ic.st-' opoca'f^frehi 
î pia importai'iti iiandrtWatifnitioa éd^èi^om? 
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DIGESTiONl DIFFICIUI OD INCORiFtETErMALI DI STOMACO, 

DISPEPSIE, GASTRALGIE» 
L 

^g^GHE COPÌVALESGEMIE, VOMITI, 

DIARREE, PERDITA DELL', APPETITO,' DELLE FORZE, ©OC. 

--.'m-- -1 
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-fi - -1 
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• . • . 
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-^ - l I^OTA; -^ riTOUrt̂ ise nioUissinie imi^ 
• ta^ioni è coMì'dffaTioni. ^ Pregasi 

a'e^Ù/f^re ut segnatura qui contro in -
qmUùr.Q colori che sta sui collare cM J 
Hgim. U Capsula. "^^^^"" 
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Parigi, S,;Avenuo Victoria, a nelle principali Farmcìe; 
mm. 
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TJ 
RISO SPECIALE 

r-^ m^ijumm 

preparata al BISMUTO dà IP-A-'y, Profumiere 
ir. • 

i V ®, mim@ ilo 14% Fa t :^ , S, i .^ar ig i . 

Vendesi presso A. MANZONI e 0., Milano, Roma e Napoli- • ^ " E 

I -

m APPKOVAZIONE DE A C C A D E M I E M . , M E D I C Ì N A D I P Ì R Ì G L E MADiìiO; ^' 

k c q u a • ••.• 

^ . ' : 

miuBralo Euturaio puigutiYa, juporiorc a tutte It. acque purgative conoiciule,, Ogni litro 
tìonUeni9.103'8U(ii^<»|ta»|«|tninerali,~ Purga alti dose d 'un solo bicchisroQ senza 
produiTe neasùna* i r r i t a zio ne ìnteatiriale.:™ Grande Medaglia d'oro Fraticbfoiic-
8ul-Meno 188i. — Diploma d'Onore Bortleaux I8«2. -— Premiata K̂ l*" Amsterdam 1883. 

Deposito generale per l* Italia presso A. MANZONI e 0., Mi

lano, Roma, Napoli.jsF IBB Ŝ ffislâ wga presso Pianen, JlfaWifCo>'nei!io, Poli. 

' ! , - . 
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ì,iG^-i;iS^£^i:J3s^«^^aMi«^ 
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DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO m^> 

•TX O? TJtEò J^ V E a-\E3 T -ÌL 
© H'il" r M 

inveatata e composta da 

fni^iJ^^'^ 
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f 

Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a rìpristinard%^i capelli41 loro 
colore naturale, ripetendo ti-e yolte soltanto la .bagnatura. Il colore Iri tal modo "fip^ 
stinatò^ si estend^r^^^nche ai bulbi capillari e qui^^^i peli crescono col rispettivo colore, 
non più bianchi come avviene colle altre tintureTlson macchia la pelle né la bianche
ria e non fa bisogno sgrassare i capelli né lavarli dopo l'appUcazione. Toglie dalla te
sta forfora pellicole ecc. e impedisce là'^taduta dei capelli. 

Facendo uso della;,^'laiiui'a Wcgqial® una volta o due la settimana sì conserva 
costantemente il colore riacquistato. ' riÉi^ ' 

' Daposito in PADOVA presso la FB''§§fatBas«3i*ia Keii'anen, Via dei Sèrvi, 1071, dove 
trovasi Furo la '^©llMitln'a ffitenigni probarata senza bismuto. L. l . S ® U «catola. 
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• - t ^ n i ^ ' , 
Padova, Tipografia del BaccMgtioné Cmrkre-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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